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La legge
I fondi integrano
i versamenti nei fondi
effettuati dai privati, ma
prima bisogna individuare
chi ne ha diritto e quali
discipline sono interessate

di Adele Oriana Orlando

L a regione Trentino-Alto
Adige raddoppia il
contributo annuo sulla
previdenza integrativa degli

artisti, passando da 500 a 1000
euro. L’aumento viene riconosciuto
a quegli artisti e lavoratori della
cultura iscritti all’albo ed è stato
proposto con un disegno di legge
che è stato approvato durante
l’ultimo consiglio, con solo un
contrario e qualche astenuto. Il
primo disegno di legge approvato in
materia risale al 2020. «Questo
provvedimento rappresenta un
passo fondamentale per garantire
una maggiore sicurezza economica
agli artisti, che troppo spesso si
trovano a lavorare in condizioni di
incertezza – afferma l’a s s e s s o re
regionale alla previdenza sociale
Carlo Daldoss - Con l'integrazione
di questa legge, la Regione dimostra
ancora una volta il proprio impegno
nel supportare il settore culturale,
riconoscendone il valore
inestimabile per la nostra società. È
essenziale che chi produce cultura
possa contare su un futuro
previdenziale solido, senza dover
sacrificare il proprio impegno
creativo per preoccupazioni
economiche».
Il nuovo disegno di legge,

presentato dai consiglieri
Oberkofler, Foppa, Rohrer, Coppola,
Achammer e Amhof, permetterà
agli artisti di ricevere un contributo
integrativo proporzionale ai
versamenti effettuati nei fondi
pensionistici. «La cultura è il cuore
della nostra identità e del nostro
territorio – ha concluso Daldoss –
con questa legge, intendiamo
offrire agli artisti il sostegno che
meritano, garantendo loro la
possibilità di concentrarsi sul loro

lavoro creativo con maggiore
serenità per il futuro». La legge ha
fatto la legge e provvede a fornire i
fondi, mentre gli albi sono di
gestione provinciale. A Bolzano
l’albo esiste e conta 59 iscritti, 33
dei quali hanno richiesto l’accesso
al sostegno. Trento ancora non ha
un albo, ma la vicepresidente della
provincia Francesca Gerosa ha
comunicato che, dal suo
insediamento, la questione è stata
presa in mano e attualmente gli

uffici stanno lavorando per crearne
uno, anche valutando le criticità
riscontrate dalla provincia di
Bolzano e che possono essere
migliorate. Fino a che l’albo non
verrà istituito, gli artisti trentini non
potranno richiedere il contributo.
«Per quanto riguarda la provincia
autonoma di Trento, questa
previsione è stata inserita in legge
soltanto nell'agosto del 2023 –
spiega Gerosa – La provincia di
Bolzano l'aveva già inserita. C’è poi
stato tutto il cambio con la nuova
legislatura. Nel 2024 ho ripreso in
mano questa tematica, ho dato
indicazione ai miei uffici del
servizio attività culturali di avviare
un approfondimento della norma e
di tutta quella che era la situazione
generale, per poter approvare quelli
che sono poi i criteri, attraverso una
delibera di giunta, che disciplinino
le questioni legate a questo albo,
alle iscrizioni. Sono iniziati gli
approfondimenti legislativi, ho
consigliato il confronto con la
provincia di Bolzano, visto che il
percorso lì è già stato fatto, per

analizzare con loro anche le criticità
che sono state rilevate nel primo
periodo di avvio di questo albo. A
dicembre è stato fatto un incontro
anche con il referente del
responsabile dell’agenzia per la
previdenza integrativa». Serviranno
ancora alcuni mesi, secondo
Gerosa, per chiudere la questione
albo. «C'è tutta una serie di
complessità che gli uffici stanno
analizzando, come l'individuazione
delle discipline artistiche, poi c’è il
tema dell'individuazione di una
commissione che valuti la
professionalità degli artisti e quello
del coinvolgimento del servizio
minoranze linguistiche» precisa la
v i c e p re s i d e n te .
Sui numeri e il coinvolgimento
degli artisti, si è soffermato anche
l’assesspore Daldoss: «L’impegno
che ci siamo presi come Regione
l’altro giorno, è quello di fare una
campagna di informazione per
sensibilizzare l’adesione delle
persone che sono in queste
c o n d i z i o n i» .
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Pensione per gli artisti, manca l’albo
Raddoppiati da 500 a mille euro i contributi regionali, ma non c’è nessuno che li prende

di Luca Galoppini

Cinque anni dal primo caso di Covid
in Italia. Una data, quella del 20
febbraio, che è divenuta simbolica e
in cui si ricorda l’impegno del
personale sanitario: gli eroi della
pandemia, poi rapidamente
dimenticati. E nel momento voluto
ieri dalle Acli e dai sindacati (Cgil,
Cisl, Uil) a Palazzo della Regione in
Piazza Dante, c’è stato un eloquente
fuori programma: un uomo sulla
cinquantina proveniente dall’Est
Europa ha protestato con veemenza
contro i presenti, accusando il
personale medico e sanitario
presente per ragioni non chiare. Le
forze dell’ordine hanno prontamente
allontanato il soggetto che, seppur
non armato e né con atteggiamenti
violenti, ha creato attimi di
preoccupazione tra i presenti. Maria
Brentari, vicepresidente dell'ordine
degli infermieri, che è stata interrotta
più volte dalle proteste del passante,
ha così esordito: «Noi, professionisti
sanitari e socio-sanitari dedichiamo
questa giornata a chi ha sofferto, a
chi soffre e a tutte le persone che,
con la loro attenzione e
partecipazione, hanno aiutato ad
arginare la pandemia con
comportamenti coscienziosi e
virtuosi». Quindi un ricordo di quel
periodo: «Nei momenti di maggiore
difficoltà — ha proseguito — come

prescritto anche dai nostri codici
deontologici, abbiamo diffuso e
difeso il sapere scientifico, sostenuto
la campagna vaccinale, divulgato
tutte le indicazioni per difendere e
assicurare la salute delle persone.
Siamo ora qui per onorare la
memoria di chi non c'è più e a
condividere una giornata particolare,
che celebra un diritto costituzionale,
quello della salute, che trae
fondamento giuridico dall'articolo 3
della Costituzione, dove ai cittadini si
riconosce pari dignità». Insieme alla
dottoressa Brentari, anche
l’assessore alla salute e politiche
sociali Mario Tonina: «Oggi

celebriamo una giornata speciale,
dedicata a coloro che hanno fatto
della cura e della salute degli altri la
propria missione di vita - le sue
parole - dalla pandemia, il mondo
della sanità ha affrontato una delle
sfide più difficili della sua storia
recente. Dobbiamo infatti sempre
ricordare che dietro ogni gesto di
cura c'è una persona, con la sua
umanità, la sua professionalità e il
suo impegno. Viviamo in un'epoca di
grandi innovazioni tecnologiche, in
cui la scienza e l'intelligenza
artificiale stanno rivoluzionando il
modo in cui affrontiamo la salute.
Ma nessuna tecnologia potrà mai

sostituire il calore di uno sguardo, la
forza di una parola di conforto, la
sicurezza di una mano tesa nel
momento del bisogno». Sul tema è
intervenuto anche il direttore
generale dell’Apss, Antonio Ferro,
che ha ricordato la questione delle
retribuzioni: «Ci siamo impegnati
concretamente, grazie anche alla
sensibilità della giunta, in un
riconoscimento economico del
lavoro dei nostri professionisti e
continueremo su questa strada,
offrendo nuove opportunità di
crescita professionale. Vorrei infine
ricordare un tema cruciale, quello
della mobilità, necessaria per

garantire la tenuta del sistema
trentino e per poter essere attrattivi
all’esterno, rendendo le periferie
realmente appetibili». Elisa Viliotti,
della Consulta della Salute, chiede
più coraggio: «Davanti al’e m e rge n z a
dovuta alla carenza di personale, cui
consegue la facile tentazione di
delegare al privato l’erogazione dei
servizi sanitari fondamentali: si
investa e si creda nel rendere
maggiormente attrattivo il servizio
sanitario pubblico, a partire dal dare
compiuta attuazione alle riforme
altrettanto epocali volute e
finanziate dal Pnrr».
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L’intervento Maria Brentari, vicepresidente dell’ordine degli infermieri © Pierluigi Cattani Faggion L’interruzione Rabbia contro il personale sanitario, un uomo disturba la celebrazione

Regione Sopra
l’assessore della
giunta regionale
Carlo Daldoss
che ha preparato
il provvedimento
e la
vicepresidente
della Provincia
Francesca Gerosa
che sta lavorando
alla questione
dell’albo degli
artisti

La ricorrenza | La giornata dedicata al personale sanitario. Tonina: «Insostituibili». Ferro: «Aumenti in busta paga e impegno per la mobilità»

Cinque anni dal Covid: «Ora più soldi per medici e infermieri»

Lorenzo Sighel
IL T 21 02 2025 PAG 18


